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Premessa

Abbiamo deciso di trattare questo argomento in quanto siamo interessate ad un eventuale sbocco lavorativo in questo ambito, volendo, però, capire se è fondamentale la preparazione del personale e dell’animale stesso al fine di ottenere risultati positivi attraverso questa terapia. 

1. Tema di ricerca: operatori qualificati ed animali addestrati nelle attività di Pet Therapy migliorano le condizioni psicologiche degli utenti.
2. Problema di ricerca: vi è relazione tra operatori qualificati ed animali addestrati nelle attività di Pet Therapy e miglioramenti delle condizioni psicologiche degli utenti?  
3. Obiettivo di ricerca: stabilire se vi è relazione tra operatori qualificati e animali addestrati nella pratica della Pet Therapy e i miglioramenti delle condizioni psicologiche degli utenti.
4. Quadro teorico

4.1: Mappa
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4.2: Sintesi
La Pet Therapy è una terapia mirata al miglioramento delle condizioni psicologiche di persone fragili aventi diversi tipi di problemi, che variano dal disturbo dell’attenzione per i bambini alla solitudine per gli anziani, dai disturbi psichiatrici alle difficoltà relazionali; ed ancora, può essere utile in caso di stress post-traumatico e di malattie genetiche ed infettive, a qualsiasi età.

Tale terapia si mostra però efficace solo se supportata da un équipe multidisciplinare di professionisti quali medici, psicologi, educatori, veterinari e operatori di Pet Therapy, i quali, grazie all’applicazione coordinata delle rispettive competenze, riescono ad apportare notevoli miglioramenti nei soggetti in difficoltà, con la collaborazione di animali adatti per alcune caratteristiche innate ed un’adeguata preparazione psicofisica.
Gli operatori per eseguire questa tipologia di terapia devono frequentare corsi di formazione specifici; anche gli animali devono seguire un percorso di addestramento affinché possano interagire adeguatamente con l’utenza preposta.
Gli animali che in genere sono più frequentemente impiegati per intraprendere questo tipo di percorso sono: gli animali domestici (cani, gatti, piccoli roditori), i cavalli e gli asini.

Gli animali domestici e, in particolare cani gatti e piccoli roditori (criceti, cavie, porcellini d’India) sono usati per le seguenti peculiarità: comunicatività, capacità di comprendere le emozioni e la capacità di relazionarsi attivamente.

I cavalli vengono impiegati perché sono intelligenti, sensibili, adattabili e comunicativi.

Infine, gli asini sono utilizzati in quanto affettuosi, pacifici, dolci, intelligenti ed empatici.

Gli operatori devono seguire un determinato protocollo per mediare l’avvicinamento del paziente all’animale; innanzitutto bisogna “presentare” l’animale all’utente in modo da creare un legame affettivo, indispensabile per le fasi successive; nel passaggio seguente si procederà a mettere in contatto l’utente con l’animale attraverso attività pratiche, ad esempio facendogli pulire gli animali e, quando è possibile, passeggiare insieme a loro o, semplicemente, trascorrere del tempo insieme coccolandoli, così da riuscire a creare un rapporto intimo e individuale di fiducia e affetto, che gli utenti riusciranno a ricreare nei rapporti interpersonali esterni alla terapia. 
Tutto questo, però, deve prevedere alcuni importanti accorgimenti, tra cui il rispetto per l’animale, permettendogli di riposare, e prestando attenzione a non provocargli alcuno stato di stress.

Questo tipo di terapia è particolarmente indicato per soggetti che presentano dei quadri clinici caratterizzati da ansia, panico e depressione e, in particolare, per tutti quei pazienti che manifestano stati di pessimismo, attacchi di panico, abbassamento dell’autostima, diminuzione dei livelli di concentrazione e timori ingiustificati.

In aggiunta la Pet Therapy è indicata per quei soggetti che mostrano difficoltà di socializzazione, paura del rifiuto, del giudizio altrui e una timidezza esagerata rispetto alla situazione ed al contesto.

Il trattamento in questione è indicato anche in caso di sindrome dello spettro autistico, caratterizzato da un quadro clinico molto variabile, ma che presenta alcuni tratti comuni tra cui alcuni disagi, quali difficoltà relazionali e di linguaggio, la presenza di movimenti stereotipati. 

Nella sindrome di Down i soggetti presentano disfunzioni di tipo fisico, ritardo mentale più o meno grave e improvvisi cambiamenti di umore (personalità umorale), anche qui effettuando interventi di Pet Therapy è possibile riscontrare dei miglioramenti nella gestione delle emozioni. 

L’utilizzo della Pet Therapy può essere utile in casi di ritardo mentale, riuscendo a migliorare gli scarsi livelli di autonomia e di adattamento tipici di queste persone. 

Anche nei casi di soggetti affetti da disturbi psichiatrici vari, per esempio la personalità borderline, bipolarismo e psicosi, può alleviare problematiche in ambito relazionale di socializzazione. 

Infine la Pet Therapy è molto efficace anche per bambini ospedalizzati e con difficoltà di apprendimento e di socializzazione, che presentano iperattività e anziani sia ospedalizzati che non. 

Se i professionisti e gli animali rispettano tali regole e se la Pet Therapy viene applicata in maniera adeguata vi potranno essere diversi riscontri positivi, tra cui la riduzione generale dei livelli di stress, solitudine e senso di agitazione; inoltre si noterà un aumento di socievolezza, attenzione, autostima e delle abilità ricreative.

Tutti i benefici psicologici apportati dalla Pet Therapy derivano dal fatto che l’individuo riesce a relazionarsi con l’animale e a prendersene cura, azioni che precedentemente non riusciva a compiere.
             4.3: Sitografia
· Cooperativa luce sul mare (2014), Pet Therapy, http://www.lucesulmare.it/index.php?option=com_content&task=view&id=55&Itemid=161
· Ministero della Salute (25 marzo 2013), Animali terapeuti, http://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp?lingua=italiano&id=225&area=cani&menu=pet
5.  Ipotesi di ricerca: esiste una relazione tra la pratica della pet therapy con personale formato e animali addestrati e miglioramenti delle condizioni psicologiche degli utenti.
6.  Fattori:
               6.1: Fattore dipendente: miglioramento delle condizioni psicologiche;
             6.2: Fattore indipendente: pratica della Pet Therapy con operatori qualificati e animali addestrati
7. Definizione operativa: 
Referenti: Operatori di Pet Therapy dislocati in diversi centri italiani

	FATTORE
	INDICATORE
	ITEM

	Miglioramento delle condizioni psicologiche
	Miglioramento delle condizione psicologiche (u)
	Qual era il quadro clinico prima del trattamento con la pet therapy? (u)

· Ansia

· Agitazione

· Autosvalutazione

· Diminuzione della concentrazione

· Attacchi di panico

· Depressione 

· Senso di solitudine
Ha notato miglioramenti dell’utente dopo un certo periodo di utilizzo del trattamento? (u)
· Sì
· No

Se sì, quali? (u)
· Aumento di autostima, socializzazione, condivisione
· Aumento della concentrazione
· Aumento del tono dell’umore
· Responsabilizzazione
· Diminuzione del senso di solitudine

	
	Comportamenti prima/dopo (u)
	Sono migliori i rapporti dell’utente con gli operatori? (u)
· Sì
· No

	Attività di pet therapy


	Segue le procedure

	Descrivere brevemente le procedure seguite durante la terapia (o):
…………………………………………………………………………………………………………………………

	Attività di pet therapy

con operatori qualificati

	Operatori qualificati (o)

	Qual è la sua qualifica? (o)
· Corso specifico presso associazioni di Pet Therapy
· Master in Pet Therapy
· Altro …………………………

	Attività di pet therapy con animali addestrati
	Animali addestrati (a)
	L’animale ha ricevuto un addestramento specifico (a)
· Si

· No
L’animale sa attenersi alle indicazioni dell’operatore? (a)

· Sì
· No




Legenda: 
(o) – operatore

(u) – utente

(a) – animale

Variabili di sfondo:

· Operatore: età, genere, lavoro

· Utente: età, genere, tipo di occupazione

· Animale: specie, età, genere
8. Popolazione di riferimento:
	Problema
	Popolazione di riferimento
	Unità di rilevazione

	Vi è relazione tra operatori qualificati ed animali addestrati,  nelle attività di pet therapy  e miglioramenti delle condizioni psicologiche degli utenti?
	Utenti frequentanti centri in cui si pratica PetTherapy.
	Operatori di Pet Therapy.


Numerosità del campione: 40 soggetti.

Tipologia del campionamento: campione non probabilistico (accidentale e ragionato).
9. Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati
La ricerca che abbiamo scelto di condurre è di tipo standard, pertanto sono state usate tecniche ad alta strutturazione ed un’analisi dei dati di tipo quantitativa.
Analizzando i fattori dell'ipotesi sono stati ricavati gli indicatori e le variabili da cui abbiamo tratto le domande del questionario.

E’ stato deciso di utilizzare un questionario, che presenta domande chiuse ed una aperta. 
La rilevazione è avvenuta tramite il seguente questionario:
QUESTIONARIO 
Il seguente questionario è utilizzato allo scopo di ricerca per il corso di Metodologia della ricerca educativa, del corso di Laurea Interdipartimentale in Educazione Professionale dell’Università degli Studi di Torino, il cui fine è indagare se vi è relazione tra la pratica della pet therapy e miglioramenti psicologici degli utenti.

Chiediamo la sua cortese collaborazione tramite la compilazione del seguente questionario di cui ogni domanda è totalmente anonima.

IMPORTANTE: è necessario che il seguente questionario venga compilato esclusivamente dagli operatori di pet therapy.

Codice n°: …………………… (riservato all’ufficio) 

Sezione I: dati riguardanti l’operatore

1) Età: …………………………

2) Genere:

· F

· M

3) Quale lavoro svolge?
· Educatore

· Veterinario

· Psicologo

· Altro…….
4) Qual è la sua qualifica?

· Corso specifico presso associazioni di Pet Therapy

· Master in Pet Therapy

· Altro
5) Descrivere brevemente le procedure seguite durante la terapia: 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Sezione 2: dati riguardanti l’utente

6) Età: ………………………….

7) Genere:

· F

· M

8) Tipo di occupazione:

· Studente 

· Lavoratore

· Altro
9) Qual era il quadro clinico prima della terapia?

· Ansia

· Agitazione

· Autosvalutazione

· Diminuzione della concentrazione 

· Attacchi di panico

· Depressione

· Senso di solitudine

· Altro: …………………………….

10)  Ha notato miglioramenti nell’utente dopo un certo periodo di utilizzo del trattamento?

· Sì 

· No

11)  Se sì, quali?

· Aumento di autostima, socializzazione, condivisione

· Aumento della concentrazione

· Aumento del tono dell’umore

· Responsabilizzazione

· Diminuzione del senso di solitudine

· Altro: ……………………………….

12)  Sono migliorati i rapporti dell’utente con gli operatori?

· Sì

· No

Sezione 3: dati riguardanti l’animale

13)  Specie:

· Animale domestico (cane, gatto, piccolo roditore, piccolo volatile)

· Equino (asino, cavallo, bardotto, mulo)

· Altro: ………………………
14)  Età: …………………………

15)  Genere:

· F

· M

16)  L’animale ha ricevuto un addestramento specifico?

· Sì

· No
17) L’animale sa attenersi alle indicazioni dell’operatore?

· Sì

· No

Piano di raccolta

Contattare telefonicamente e tramite e-mail i centri di Pet Therapy trovati tramite il motore di ricerca, e facenti parte del campione scelto a cui somministrare il questionario spiegando loro gli obiettivi della ricerca, specificando che sarebbe stato mantenuto l'anonimato e la segretezza dei dati raccolti tramite i questionari. I soggetti contattati compilano il questionario autonomamente, in forma cartacea e/o inoltrata tramite posta elettronica.
10. Tecniche di analisi dei dati utilizzate
Dopo aver somministrato i questionari e raccolto i dati si apre un foglio excel su cui si costruisce la matrice dei dati raccolti.
Ogni colonna presente nella matrice dei dati corrisponde ad una domanda presente sul questionario.

La prima riga della matrice contiene la numerazione della domande presenti nel questionario. Le righe successive contengono le risposte alle domande del suddetto questionario.

Le domande 9 ed 11 sono state scomposte perché presentano una molteplice possibilità di risposta ed, in questi casi, si è deciso di inserire, per ogni singola domanda, tante colonne della matrice quante erano le opzioni possibili.
La domanda aperta è stata analizzata e categorizzata, cioè è stata ridotta a variabile numerica; in questo modo è stata convertita da qualitativa a quantitativa.

Nello svolgimento dell’analisi dei dati si è deciso di unire le risposte 16 e 17, poiché indagano entrambe lo stesso fattore indipendente.

Essendo una ricerca di tipo standard, sono state condotte due tipi di analisi: 

· Una monovariata, per indagare l'andamento delle singole variabili

· Una bivariata, per comprendere se vi è una relazione fra due fattori diversi, presenti all'interno delle variabili.

Per il calcolo dei dati della matrice ci si avvale del programma informatico “JsStat”, utilizzabile esclusivamente sul motore di ricerca Internet Explorer.
Legenda
Nella matrice dei dati e, in particolare nella prima colonna, ogni domanda è stata indicata con V1, V2 etc.
11.  Analisi monovariata
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Distribuzione di frequenza 
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	21
	1
	3%
	1
	3%

	24
	4
	10%
	5
	13%

	25
	15
	38%
	20
	50%

	28
	4
	10%
	24
	60%

	30
	2
	5%
	26
	65%

	36
	1
	3%
	27
	68%

	45
	7
	18%
	34
	85%

	48
	1
	3%
	35
	88%

	53
	4
	10%
	39
	98%

	60
	1
	3%
	40
	100%


Età operatore


Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 25
  Mediana = tra 25 e 28
  Media = 33.38
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 39
  Differenza interquartilica = 20
  Scarto tipo = 11.3

Genere operatore
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	0
	30
	75%
	30
	75%

	1
	10
	25%
	40
	100%



Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.25
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.43
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Lavoro operatore

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	1
	24
	60%
	24
	60%

	3
	4
	10%
	28
	70%

	4
	12
	30%
	40
	100%


Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 2.1
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 1.37
Qualifica operatore

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	1
	26
	65%
	26
	65%

	2
	10
	25%
	36
	90%

	3
	4
	10%
	40
	100%
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V4




Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.45
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.67

Procedure di Pet Therapy
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	0
	12
	30%
	12
	30%

	1
	28
	70%
	40
	100%

	30%

70%

12

28

0

1
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Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.7
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.46
Età utente
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	3
	1
	3%
	1
	3%

	4
	1
	3%
	2
	5%

	8
	1
	3%
	3
	8%

	11
	1
	3%
	4
	10%

	13
	1
	3%
	5
	13%

	15
	2
	5%
	7
	18%

	17
	2
	5%
	9
	23%

	20
	2
	5%
	11
	28%

	22
	1
	3%
	12
	30%

	23
	1
	3%
	13
	33%

	25
	1
	3%
	14
	35%

	30
	2
	5%
	16
	40%

	35
	2
	5%
	18
	45%

	36
	1
	3%
	19
	48%

	37
	1
	3%
	20
	50%

	40
	1
	3%
	21
	53%

	42
	1
	3%
	22
	55%

	46
	1
	3%
	23
	57%

	57
	1
	3%
	24
	60%

	67
	2
	5%
	26
	65%

	71
	2
	5%
	28
	70%

	72
	1
	3%
	29
	73%

	73
	1
	3%
	30
	75%

	74
	1
	3%
	31
	78%

	78
	1
	3%
	32
	80%

	79
	1
	3%
	33
	83%

	80
	1
	3%
	34
	85%

	82
	1
	3%
	35
	88%

	83
	1
	3%
	36
	90%

	85
	1
	3%
	37
	93%

	92
	1
	3%
	38
	95%

	93
	1
	3%
	39
	98%

	95
	1
	3%
	40
	100%
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42
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Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 15; 17; 20; 30; 35; 67; 71
  Mediana = tra 37 e 40
  Media = 46.58
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 92
  Differenza interquartilica = 54
  Scarto tipo = 28.93
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Genere utente 
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	0
	20
	50%
	20
	50%

	1
	20
	50%
	40
	100%


Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0; 1
  Mediana = tra 0 e 1
  Media = 0.5
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5

Occupazione utente
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	1
	14
	35%
	14
	35%

	2
	3
	8%
	17
	43%

	3
	23
	57%
	40
	100%

	35%

8%

58%

14

3

23

1

2

3
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Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.23
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.94

Presenza di ansia prima della terapia
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	0
	24
	60%
	24
	60%

	1
	16
	40%
	40
	100%

	60%

40%

24

16

0

1
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Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.4
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49

	68%


	

		33%


	27

	13


	0

	1



	
	 
	  

   

V9_2




Presenza di agitazione prima della terapia
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	0
	27
	68%
	27
	68%

	1
	13
	33%
	40
	100%


Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.33
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.47
	75%


	

		25%


	30

	10


	0

	1



	
	 
	  

   

V9_3




Presenza di autosvalutazione prima della terapia
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	0
	30
	75%
	30
	75%

	1
	10
	25%
	40
	100%


Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.25
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.43

Presenza di diminuzione della concentrazione prima della terapia
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	0
	22
	55%
	22
	55%

	1
	18
	45%
	40
	100%

	55%

45%

22

18

0

1


	 
	  

   

V9_4




Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.45
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
	78%


	

		23%


	31

	9


	0

	1



	
	 
	  

   

V9_5




Presenza di attacchi di panico prima della terapia
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	0
	31
	78%
	31
	78%

	1
	9
	23%
	40
	100%


Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.23
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.42
Presenza di depressione 
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	0
	19
	48%
	19
	48%

	1
	21
	53%
	40
	100%


12.  Analisi bivariata
Fine modulo

	


Qualifica operatore
Inizio modulo

Fine modulo

Tabella a doppia entrata:
Qualifica operatore x  Presenza di ansia
	V9_1->
V4
	0
	1
	Marginale 
di riga

	1
	16
15.6
0.1
	10
10.4
-0.1
	26

	2
	8
8.4
-0.1
	6
5.6
0.2
	14

	Marginale 
di colonna
	24
	16
	40


X quadro = 0.07. Significatività = 0.787
V di Cramer = 0.04

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.254

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

	 

62%

38%

57%

43%

16

10

8

6

1

2

0.1

0.2

1

2

-0.1

-0.1


	 
	 

   

0

   

1




Tabella a doppia entrata:
Qualifica operatore x Presenza agitazione
	V9_2->
V4
	0
	1
	Marginale 
di riga

	1
	16
17.6
-0.4
	10
8.5
0.5
	26

	2
	11
9.5
0.5
	3
4.6
-0.7
	14

	Marginale 
di colonna
	27
	13
	40


X quadro = 1.2. Significatività = 0.273
V di Cramer = 0.17

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.161

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

	 

62%

38%

79%

21%

16

10

11

3

1

2

0.5

0.5

1

2

-0.4

-0.7


	 
	 

   

0

   

1




Tabella a doppia entrata:
Qualifica operatore x Presenza di autosvalutazione
	V9_3->
V4
	0
	1
	Marginale 
di riga

	1
	19
19.5
-0.1
	7
6.5
0.2
	26

	2
	11
10.5
0.2
	3
3.5
-0.3
	14

	Marginale 
di colonna
	30
	10
	40


X quadro = 0.15. Significatività = 0.702
V di Cramer = 0.06

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.282

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

	 

73%

27%

79%

21%

19

7

11

3

1

2

0.2

0.2

1

2

-0.1

-0.3


	 
	 

   

0

   

1




Tabella a doppia entrata:
Qualifica operatore x Presenza di diminuzione della concentrazione
	V9_4->
V4
	0
	1
	Marginale 
di riga

	1
	12
14.3
-0.6
	14
11.7
0.7
	26

	2
	10
7.7
0.8
	4
6.3
-0.9
	14

	Marginale 
di colonna
	22
	18
	40


X quadro = 2.35. Significatività = 0.125
V di Cramer = 0.24

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.085

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

	 

46%

54%

71%

29%

12

14

10

4

1

2

0.7

0.8

1

2

-0.6

-0.9


	 
	 

   

0

   

1




Tabella a doppia entrata:
Qualifica operatore x Presenza attacchi di panico
	V9_5->
V4
	0
	1
	Marginale 
di riga

	1
	18
20.2
-0.5
	8
5.9
0.9
	26

	2
	13
10.9
0.7
	1
3.2
-1.2
	14

	Marginale 
di colonna
	31
	9
	40


X quadro = 2.91. Significatività = 0.088
V di Cramer = 0.27

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.08

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

	 

69%

31%

93%

7%

18

8

13

1

1

2

0.9

0.7

1

2

-0.5

-1.2


	 
	 

   

0

   

1




Tabella a doppia entrata:
Qualifica operatore x Presenza di depressione
	V9_6->
V4
	0
	1
	Marginale 
di riga

	1
	14
12.4
0.5
	12
13.7
-0.4
	26

	2
	5
6.7
-0.6
	9
7.4
0.6
	14

	Marginale 
di colonna
	19
	21
	40


X quadro = 1.2. Significatività = 0.273
V di Cramer = 0.17

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.147

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

	 

54%

46%

36%

64%

14

12

5

9

1

2

0.5

0.6

1

2

-0.4

-0.6


	 
	 

   

0

   

1




Tabella a doppia entrata:
Qualifica operatore x Presenza di senso di solitudine
	V9_7->
V4
	0
	1
	7
	Marginale 
di riga

	1
	7
8.5
-0.5
	18
16.9
0.3
	1
0.7
-
	26

	2
	6
4.6
0.7
	8
9.1
-0.4
	0
0.4
-
	14

	Marginale 
di colonna
	13
	26
	1
	40


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

	 

27%

69%

4%

43%

57%

0%

7

18

1

6

8

0

1

2

0.3

0.7

1

2

-0.5

-0.4


	 
	 

   

0

   

1

   

7




Tabella a doppia entrata:
Qualifica operatore x Presenza di altro
	V9_8->
V4
	0
	1
	Marginale 
di riga

	1
	22
19.5
0.6
	4
6.5
-1
	26

	2
	8
10.5
-0.8
	6
3.5
1.3
	14

	Marginale 
di colonna
	30
	10
	40


X quadro = 3.66. Significatività = 0.056
V di Cramer = 0.3

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.053

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

	 

85%

15%

57%

43%

22

4

8

6

1

2

0.6

1.3

1

2

-1

-0.8


	 
	 

   

0

   

1




Tabella a doppia entrata:
Qualifica operatore x Miglioramenti nelle condizioni psicologiche
	V10->
V4
	0
	1
	Marginale 
di riga

	1
	2
1.3
0.6
	24
24.7
-0.1
	26

	2
	0
0.7
-
	14
13.3
0.2
	14

	Marginale 
di colonna
	2
	38
	40


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.417

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

	 

8%

92%

0%

100%

2

24

0

14

1

2

0.6

0.2

1

2

-0.1


	 
	 

   

0

   

1




Tabella a doppia entrata:
Qualifica operatore x Aumento di autostima, socializzazione, condivisione
	V11_1->
V4
	0
	1
	Marginale 
di riga

	1
	6
5.2
0.4
	20
20.8
-0.2
	26

	2
	2
2.8
-0.5
	12
11.2
0.2
	14

	Marginale 
di colonna
	8
	32
	40


X quadro = 0.44. Significatività = 0.507
V di Cramer = 0.1

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.272

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 

23%

77%

14%

86%

6

20

2

12

1

2

0.4

0.2

1

2

-0.2

-0.5


	 
	 

   

0

   

1




Tabella a doppia entrata:
Qualifica operatore x Aumento concentrazione
	V11_2->
V4
	0
	1
	Marginale 
di riga

	1
	12
12.4
-0.1
	14
13.7
0.1
	26

	2
	7
6.7
0.1
	7
7.4
-0.1
	14

	Marginale 
di colonna
	19
	21
	40


X quadro = 0.05. Significatività = 0.816
V di Cramer = 0.04

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.252

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 

46%

54%

50%

50%

12

14

7

7

1

2

0.1

0.1

1

2

-0.1

-0.1


	 
	 

   

0

   

1




Tabella a doppia entrata:
Qualifica operatore x Aumento tono dell’umore
	V11_3->
V4
	0
	1
	Marginale 
di riga

	1
	8
6.5
0.6
	18
19.5
-0.3
	26

	2
	2
3.5
-0.8
	12
10.5
0.5
	14

	Marginale 
di colonna
	10
	30
	40


X quadro = 1.32. Significatività = 0.251
V di Cramer = 0.18

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.168

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

	 

31%

69%

14%

86%

8

18

2

12

1

2

0.6

0.5

1

2

-0.3

-0.8


	 
	 

   

0

   

1




Tabella a doppia entrata:
Qualifica operatore x Aumento responsabilizzazione
	V11_4->
V4
	0
	1
	Marginale 
di riga

	1
	18
18.9
-0.2
	8
7.2
0.3
	26

	2
	11
10.2
0.3
	3
3.9
-0.4
	14

	Marginale 
di colonna
	29
	11
	40


X quadro = 0.4. Significatività = 0.528
V di Cramer = 0.1

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.246

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

	 

69%

31%

79%

21%

18

8

11

3

1

2

0.3

0.3

1

2

-0.2

-0.4


	 
	 

   

0

   

1




Tabella a doppia entrata:
Qualifica operatore x Diminuzione senso di solitudine
	V11_5->
V4
	0
	1
	Marginale 
di riga

	1
	7
5.9
0.5
	19
20.2
-0.3
	26

	2
	2
3.2
-0.6
	12
10.9
0.3
	14

	Marginale 
di colonna
	9
	31
	40


X quadro = 0.83. Significatività = 0.361
V di Cramer = 0.14

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.219

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 

27%

73%

14%

86%

7

19

2

12

1

2

0.5

0.3

1

2

-0.3

-0.6


	 
	 

   

0

   

1




Tabella a doppia entrata:
Qualifica operatore x Altri miglioramenti
	V11_6->
V4
	0
	1
	Marginale 
di riga

	1
	24
21.5
0.6
	2
4.6
-1.2
	26

	2
	9
11.6
-0.8
	5
2.5
1.6
	14

	Marginale 
di colonna
	33
	7
	40


X quadro = 4.95. Significatività = 0.026
V di Cramer = 0.35

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.035
Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 

92%

8%

64%

36%

24

2

9

5

1

2

0.6

1.6

1

2

-1.2

-0.8


	 
	 

   

0

   

1




Procedure utilizzate
Tabella a doppia entrata:
 Procedure utilizzate x Presenza d ansia


	V9_1 -> V5
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	5
7.2
-0.8
	7
4.8
1
	12

	1
	19
16.8
0.5
	9
11.2
-0.7
	28

	Marginale 
di colonna
	24
	16
	40


X quadro = 2.4. Significatività = 0.121
V di Cramer = 0.24

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.087
[image: image3.jpg]42%





Tabella a doppia entrata:
 Procedure utilizzate x Presenza di agitazione


	V9_2 -> V5
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	8
8.1
0
	4
3.9
0.1
	12

	1
	19
18.9
0
	9
9.1
0
	28

	Marginale 
di colonna
	27
	13
	40


X quadro = 0.01. Significatività = 0.941
V di Cramer = 0.01

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.284
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Tabella a doppia entrata:
 Procedure utilizzate x Presenza di autovalutazione


	V9_3 -> V5
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	10
9
0.3
	2
3
-0.6
	12

	1
	20
21
-0.2
	8
7
0.4
	28

	Marginale 
di colonna
	30
	10
	40


X quadro = 0.63. Significatività = 0.426
V di Cramer = 0.13

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.242
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Tabella a doppia entrata:
 Procedure utilizzate x Presenza di diminuzione della concentrazione


	V9_4 -> V5
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	8
6.6
0.5
	4
5.4
-0.6
	12

	1
	14
15.4
-0.4
	14
12.6
0.4
	28

	Marginale 
di colonna
	22
	18
	40


X quadro = 0.94. Significatività = 0.332
V di Cramer = 0.15

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.175
[image: image6.jpg]



Tabella a doppia entrata:
 Procedure utilizzate x Presenza di attacchi di panico


	V9_5 -> V5
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	11
9.3
0.6
	1
2.7
-1
	12

	1
	20
21.7
-0.4
	8
6.3
0.7
	28

	Marginale 
di colonna
	31
	9
	40


X quadro = 1.97. Significatività = 0.16
V di Cramer = 0.22

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.136
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Tabella a doppia entrata:
 Procedure utilizzate x Presenza di depressione


	V9_6 -> V5
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	4
5.7
-0.7
	8
6.3
0.7
	12

	1
	15
13.3
0.5
	13
14.7
-0.4
	28

	Marginale 
di colonna
	19
	21
	40


X quadro = 1.38. Significatività = 0.24
V di Cramer = 0.19

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.141
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Tabella a doppia entrata:
 Procedure utilizzate x Presenza di senso di solitudine


	V9_7 -> V5
	0
	1
	7
	Marginale 
di riga

	0
	4
3.9
0.1
	8
7.8
0.1
	0
0.3
-
	12

	1
	9
9.1
0
	18
18.2
0
	1
0.7
-
	28

	Marginale 
di colonna
	13
	26
	1
	40


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
[image: image9.jpg]64%





Tabella a doppia entrata:
 Procedure utilizzate x Presenza di altro


	V9_8- > V5
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	12
9
1
	0
3
-1.7
	12

	1

	18
21
-0.7
	10
7
1.1
	28

	Marginale 
di colonna
	30
	10
	40


X quadro = 5.71. Significatività = 0.017
V di Cramer = 0.38
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.015
[image: image10.jpg]100%





Tabella a doppia entrata:
 Procedure utilizzate x Miglioramenti psicologici negli utenti


	V10 -> V5
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	2
0.6
-
	10
11.4
-0.4
	12

	1
	0
1.4
-1.2
	28
26.6
0.3
	28

	Marginale 
di colonna
	2
	38
	40


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.085
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Tabella a doppia entrata:
 Procedure utilizzate x Aumento di autostima, socializzazione condivisione


	V11_1 -> V5
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	5
2.4
1.7
	7
9.6
-0.8
	12

	1
	3
5.6
-1.1
	25
22.4
0.5
	28

	Marginale 
di colonna
	8
	32
	40


X quadro = 5.03. Significatività = 0.025
V di Cramer = 0.35
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.034
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Tabella a doppia entrata:
 Procedure utilizzate x Aumento della concentrazione


	V11_2 -> V5
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	9
5.7
1.4
	3
6.3
-1.3
	12

	1
	10
13.3
-0.9
	18
14.7
0.9
	28

	Marginale 
di colonna
	19
	21
	40


X quadro = 5.2. Significatività = 0.023
V di Cramer = 0.36
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.022
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Tabella a doppia entrata:
 Procedure utilizzate x Aumento del tono dell’umore


	V11_3 -> V5
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	6
3
1.7
	6
9
-1
	12

	1
	4
7
-1.1
	24
21
0.7
	28

	Marginale 
di colonna
	10
	30
	40


X quadro = 5.71. Significatività = 0.017
V di Cramer = 0.38
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.022
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Tabella a doppia entrata:
 Procedure utilizzate x Responsabilizzazione


	V11_4 -> V5
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	11
8.7
0.8
	1
3.3
-1.3
	12

	1
	18
20.3
-0.5
	10
7.7
0.8
	28

	Marginale 
di colonna
	29
	11
	40


X quadro = 3.16. Significatività = 0.076
V di Cramer = 0.28

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.068
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Tabella a doppia entrata:
 Procedure utilizzate x Diminuzione senso di solitudine


	V11_5 -> V5
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	4
2.7
0.8
	8
9.3
-0.4
	12

	1
	5
6.3
-0.5
	23
21.7
0.3
	28

	Marginale 
di colonna
	9
	31
	40


X quadro = 1.15. Significatività = 0.283
V di Cramer = 0.17

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.178
[image: image16.jpg]82% [0
67% 1





Tabella a doppia entrata:
 Procedure utilizzate x Presenza di altri miglioramenti


	V11_6 -> V5
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	12
9.9
0.7
	0
2.1
-1.4
	12

	1
	21
23.1
-0.4
	7
4.9
0.9
	28

	Marginale 
di colonna
	33
	7
	40


X quadro = 3.64. Significatività = 0.057
V di Cramer = 0.3

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.064
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Tabella a doppia entrata:
 Procedure utilizzate x Miglioramenti rapporti con gli operatori


	V12 -> V5
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	0
0.3
-
	12
11.7
0.1
	12

	1
	1
0.7
-
	27
27.3
-0.1
	28

	Marginale 
di colonna
	1
	39
	40


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.7
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Addestramento animali
Tabella a doppia entrata:
 Addestramento animali  x Presenza di ansia


	V9_1 -> V16
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	12
12
0
	8
8
0
	20

	1
	12
12
0
	8
8
0
	20

	Marginale 
di colonna
	24
	16
	40


X quadro = 0. Significatività = 1
V di Cramer = 0

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.252
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Tabella a doppia entrata:
 Addestramento animali x Presenza di agitazione


	V9_2 -> V16
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	12
13.5
-0.4
	8
6.5
0.6
	20

	1
	15
13.5
0.4
	5
6.5
-0.6
	20

	Marginale 
di colonna
	27
	13
	40


X quadro = 1.03. Significatività = 0.311
V di Cramer = 0.16

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.162
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Tabella a doppia entrata:
 Addestramento animali x Presenza di autosvalutazione


	V9_3 -> V16
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	15
15
0
	5
5
0
	20

	1
	15
15
0
	5
5
0
	20

	Marginale 
di colonna
	30
	10
	40


X quadro = 0. Significatività = 1
V di Cramer = 0

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.284
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Tabella a doppia entrata:
 Addestramento animali x Diminuzione della concentrazione


	V9_4 -> V16
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	12
11
0.3
	8
9
-0.3
	20

	1
	10
11
-0.3
	10
9
0.3
	20

	Marginale 
di colonna
	22
	18
	40


X quadro = 0.4. Significatività = 0.525
V di Cramer = 0.1

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.205
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Tabella a doppia entrata:
 Addestramento animali x Presenza di attacchi di panico


	V9_5 -> V16
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	15
15.5
-0.1
	5
4.5
0.2
	20

	1
	16
15.5
0.1
	4
4.5
-0.2
	20

	Marginale 
di colonna
	31
	9
	40


X quadro = 0.14. Significatività = 0.705
V di Cramer = 0.06

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.275
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Tabella a doppia entrata:
 Addestramento animali x Presenza di depressione


	V9_6 -> V16
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	12
9.5
0.8
	8
10.5
-0.8
	20

	1
	7
9.5
-0.8
	13
10.5
0.8
	20

	Marginale 
di colonna
	19
	21
	40


X quadro = 2.51. Significatività = 0.113
V di Cramer = 0.25

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.074
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Tabella a doppia entrata:
 Addestramento di animali x Presenza di senso di solitudine


	V9_7 -> V16
	0
	1
	7
	Marginale 
di riga

	0
	7
6.5
0.2
	13
13
0
	0
0.5
-
	20

	1
	6
6.5
-0.2
	13
13
0
	1
0.5
-
	20

	Marginale 
di colonna
	13
	26
	1
	40


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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Tabella a doppia entrata:
 Addestramento animali x Presenza di altro


	V9_8 -> V16
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	20
15
1.3
	0
5
-2.2
	20

	1
	10
15
-1.3
	10
5
2.2
	20

	Marginale 
di colonna
	30
	10
	40


X quadro = 13.33. Significatività = 0
V di Cramer = 0.58
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0
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Tabella a doppia entrata:
 Addestramento animali x Miglioramenti condizioni psicologiche


	V10 -> V16
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	2
1
1
	18
19
-0.2
	20

	1
	0
1
-1
	20
19
0.2
	20

	Marginale 
di colonna
	2
	38
	40


X quadro = 2.11. Significatività = 0.147
V di Cramer = 0.23

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.244
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Tabella a doppia entrata:
 Addestramento animali x Aumento di autostima, socializzazione, condivisione


	V11_1 -> V16
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	6
4
1
	14
16
-0.5
	20

	1
	2
4
-1
	18
16
0.5
	20

	Marginale 
di colonna
	8
	32
	40


X quadro = 2.5. Significatività = 0.114
V di Cramer = 0.25

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.096
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Tabella a doppia entrata:
 Addestramento animali x Aumento di concentrazione


	V11_2 -> V16
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	12
9.5
0.8
	8
10.5
-0.8
	20

	1
	7
9.5
-0.8
	13
10.5
0.8
	20

	Marginale 
di colonna
	19
	21
	40


X quadro = 2.51. Significatività = 0.113
V di Cramer = 0.25

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.074
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Tabella a doppia entrata:
 Addestramento animali x Aumento del tono dell’umore


	V11_3 -> V16
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	8
5
1.3
	12
15
-0.8
	20

	1
	2
5
-1.3
	18
15
0.8
	20

	Marginale 
di colonna
	10
	30
	40


X quadro = 4.8. Significatività = 0.028
V di Cramer = 0.35
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.028
[image: image30.jpg]Ho
| &l

90%
60%
40%
. 10%
|
1 12 2] B





Tabella a doppia entrata:
 Addestramento animali x Responsabilizzazione


	V11_4 -> V16
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	14
14.5
-0.1
	6
5.5
0.2
	20

	1
	15
14.5
0.1
	5
5.5
-0.2
	20

	Marginale 
di colonna
	29
	11
	40


X quadro = 0.13. Significatività = 0.723
V di Cramer = 0.06

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.26
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Tabella a doppia entrata:
 Addestramento animali x Diminuzione senso di solitudine


	V11_5 -> V16
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	7
4.5
1.2
	13
15.5
-0.6
	20

	1
	2
4.5
-1.2
	18
15.5
0.6
	20

	Marginale 
di colonna
	9
	31
	40


X quadro = 3.58. Significatività = 0.058
V di Cramer = 0.3

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.054
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Tabella a doppia entrata:
 Addestramento animali x Altri miglioramenti


	V11_6 -> V16
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	20
16.5
0.9
	0
3.5
-1.9
	20

	1
	13
16.5
-0.9
	7
3.5
1.9
	20

	Marginale 
di colonna
	33
	7
	40


X quadro = 8.48. Significatività = 0.004
V di Cramer = 0.46
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.004
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Tabella a doppia entrata:
 Addestramento animali x Miglioramenti dei rapporti con gli operatori


	V12 -> V16
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	1
0.5
-
	19
19.5
-0.1
	20

	1
	0
0.5
-
	20
19.5
0.1
	20

	Marginale 
di colonna
	1
	39
	40


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.5
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13.  Conclusioni
13.1 Interpretazione dei dati:

 Compiendo l’analisi bivariata sono emerse diverse significatività inferiori al valore di 0,05.
In linea generale, si può affermare che esistono relazioni significative tra operatori qualificati, la loro capacità di mettere in atto le procedure descritte nei manuali e la presenza di animali addestrati.
Inoltre, è stato riscontrato che vi è relazione tra la qualifica dell’operatore, la sua capacità di eseguire le procedure delineate nei testi specifici e la partecipazione di animali addestrati e il miglioramento delle condizioni psicologiche degli utenti sottoposti a questo trattamento, infatti, si rilevano relazioni significative nei miglioramenti del quadro clinico in diversi ambiti (ad esempio, il tono dell’umore, autostima, etc.).

L’ultima significatività trovata è quella relativa al legame tra l’esecuzione corretta delle procedure e il quadro clinico precedente l’inizio della terapia: questo perché probabilmente i casi più gravi vengono affidati a personale altamente qualificato.

La nostra ipotesi iniziale viene quindi corroborata in diversi ambiti dell’indagine effettuata, ma in seguito a diversi confronti avvenuti nel gruppo di ricerca, si è dedotto che al fine di effettuare terapie efficaci in diversi settori (ad esempio, arteterapia, danzaterapia, etc.) è necessaria la presenza di personale formato.

13.2 Considerazioni sul lavoro svolto: 

Affrontando questo lungo lavoro di gruppo abbiamo avuto la possibilità di accrescere le nostre conoscenze in un ambito di nostro interesse.
Aumentando le informazioni in nostro possesso abbiamo avuto l’occasione di rinforzare la nostra opinione pre-esistente.
Abbiamo potuto analizzare i diversi metodi adottati nelle strutture da noi contattate riscontrando, così, diversi gradi di successo della terapia; infatti ci sentiamo di ribadire il ruolo essenziale di personale formato.
Abbiamo dovuto, inoltre, avere molta pazienza: diversi centri, a causa di un alto afflusso di utenza e di una scarsa presenza di personale addetto, ha impiegato molto tempo nella restituzione dei questionari correttamente compilati.

Per concludere, vogliamo riportare una frase di un famoso psicologo, che per primo, ha provato a comprendere il profondo meccanismo che si nasconde dietro a questa terapia:
“Il prendersi cura degli altri, l'allevare, il toccare, il mantenere, il proteggere, il dare cibo e il guidare danno le stesse sensazioni dell'essere curati. Nella sua forma più semplice, quando noi ci prendiamo cura degli altri è come se qualcuno si prendesse cura di noi.”
Katcher
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